
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Patto educativo di corresponsabilità 

 

 
Il Patto educativo di corresponsabilità è l’interazione fra scuola e famiglia per la 

realizzazione condivisa del progetto educativo dove le parti s’impegnano ,nel 

rispetto del ruolo e delle competenze di ciascuna, nella costruzione e nella 

condivisione di regole e di relazioni comuni finalizzate al percorso formativo del 

bambino. 

Il patto e: 

 È la dichiarazione, esplicita e partecipata dell'operato della scuola. 

 Coinvolge l'intero corpo docente, i genitori, il personale ATA, gli alunni e 

gli enti esterni preposti od interessati al servizio scolastico. 

 Contribuisce allo sviluppo del reciproco senso di responsabilità e impegno. 

 Trova esplicitazione nel POF 

 

 

Gli alunni sono educati a: 

 

 

 rispettare tutto il personale della scuola, i compagni, l'ambiente e il 

materiale; 

 collaborare   fattivamente  con  il   Dirigente  Scolastico   e   con  gli  

insegnanti  per   il raggiungimento dei fini istituzionali; 

 frequentare con regolarità e adeguato impegno tutte le attività scolastiche 

programmate; 

 svolgere diligentemente i lavori scolastici; 

 rispettare le regole e le decisioni democraticamente assunte; 

 rispettare l’igiene personale ed indossare il grembiule; 

 avere a disposizione il materiale di lavoro richiesto; 

 ascoltare e seguire con attenzione le indicazioni delle insegnanti. 
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I genitori si impegnano a: 

 

 

 rispettare le modalità e le strategie di insegnamento messe in atto dagli 

insegnanti e il loro ruolo formativo. 

 rispettare quanto previsto nel Regolamento d’Istituto .  

 collaborare costruttivamente con i docenti per la formazione dei loro figli. 

 scambiare con gli insegnanti ogni informazione utile alla buona riuscita del 

lavoro scolastico e della relazione educativa, anche per rimuovere eventuali 

cause di demotivazione, disagio, scarso impegno. 

 collaborare con la scuola nel sostenere l’apprendimento delle regole di 

convivenza e nell’assunzione di impegno e di responsabilità degli alunni. 

 collaborare con la scuola, controllando sistematicamente il lavoro dei figli, 

soprattutto verso l’impegno domestico. 

 controllare che negli zaini ci sia l’occorrente strettamente necessario 

all’attività scolastica. 

 firmare tempestivamente le comunicazioni scuola – famiglia e le 

giustificazioni delle assenze. 

 Favorire la frequenza scolastica ed il rispetto degli orari; 

 Partecipare agli incontri scuola-famiglia. 

 

 

 

 



 

I docenti si impegnano a: 

 

 

 realizzare percorsi formativi che favoriscano la buona convivenza civile, che 

rafforzino le attitudini all’interazione sociale , all’impegno, al pensiero critico. 

 essere disponibili all’ascolto ed al dialogo con gli alunni e con le famiglie. 

 contribuire allo sviluppo dell’alunno  favorendo la presa di coscienza dei propri 

bisogni,interessi ed attitudini. 

 ricercare un buon clima di classe che garantisca le relazioni e l’apprendimento 

nel rispetto dei ruoli . 

 accrescere il livello motivazionale in ciascun alunno e nel gruppo classe per 

promuovere l’impegno personale e collettivo ,strutturando la lezione in modo 

da favorire l’autonomia e la cooperazione tra alunni  ; 

 tenere conto delle differenze nelle modalità, nei ritmi, negli stili di 

apprendimento per garantire il diritto allo studio e perseguire il successo 

formativo di ciascun alunno; 

 calibrare i carichi cognitivi sia durante l’orario scolastico che nei compiti a 

casa. 

 tenere informate puntualmente le famiglie sull’andamento degli alunni. 
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Approvato dal Consiglio di Circolo in data  

 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Daniela Germano 

 


